ALLOGGIO MINORENNI NELLE STRUTTURE RICETTIVE

PREMESSE

In base all’art. 109 del T.U.L.P.S l’albergatore può dare alloggio esclusivamente a persone munite di valida carta d’identità o altro valido documento idoneo ad attestarne l’identità secondo le norme vigenti.

Il Codice Civile italiano stabilisce che i minori, fino al compimento del 18° anno di vita non hanno la capacità di agire (art. 2), ossia non possono compiere atti che comportino l’esercizio di diritti e l’assunzione di obblighi, né possono allontanarsi senza permesso dalla casa dei propri genitori (art. 318). 

Le indicazioni del Ministero dell’interno in caso di minore non accompagnato dai genitori

· MINORE NON ACCOMPAGNATO:

il minore non accompagnato, anche se munito di valido documento di riconoscimento non può essere ospitato.

· MINORE ACCOMPAGNATO DA PERSONA MAGGIORENNE DIVERSA DAI GENITORI:

[bookmark: _GoBack]in questo caso la persona maggiorenne dovrà munirsi dell’assenso dei genitori del minore e seguire la prassi come se il minore facesse parte di un nucleo familiare.

· MINORE COLLOCATO PRESSO LA STRUTTURA PER MOTIVI UMANITARI:
in questo caso l’ospitalità è prestata per esigenze dell’Amministrazione, in attesa della presa in carico da parte dei servizi sociali, e pertanto l’albergatore è esonerato dal rispetto degli obblighi dell’art. 109 del TULPS.

Segnaliamo come Associazione, ad integrazione, che 

· nel caso di MINORE NON ACCOMPAGNATO 

La  norma prevede che non può essere alloggiato; l’albergatore deve contattare il genitore e richiedere autorizzazione al soggiorno presso l’albergo con declino delle responsabilità per l’Hotel (vedi fac-simile) facendo allegare copia di un documento valido. L’autorizzazione deve essere conservata in Hotel.
Se non si riesce a contattare nessun genitore,la procedura corretta è l’accompagnamento o l’invito a recarsi presso la  Questura per richiedere l’attestazione ad alloggiare.

· nel caso di MINORE ACCOMPAGNATO DA PERSONA MAGGIORENNE DIVERSA DAI GENITORI 

il minore accompagnato da un maggiorenne diverso dai genitori, deve essere obbligatoriamente munito di consenso di almeno uno dei genitori. 
In questo caso l’albergatore deve contattare almeno uno dei genitori (in caso di dubbi, anche entrambe i genitori) per la conferma del consenso al soggiorno,  richiedendo anche copia di un documento valido. Il consenso deve essere conservato in Hotel.
Se privi di questo consenso e non si riesce a contattare almeno uno dei genitori, si deve invitare il maggiorenne ed il minore a presentarsi presso la Questura per idonea attestazione.

Vanno invitati a presentarsi in Questura tutti i maggiorenni privi di idoneo documento in originale.
